
spressione mi è stala commessa. Nè stanco di servirla 
con (¡uesto corpo, nè di adoperarmi con l ’ animo, offe­
risco la mia persona cosi alle più basse come alle più 
supreme funzioni per questo stato; e quando pure con il 
tempo, per il mancamento di questo naturai v igore, 
questo corpo fosse e si conoscesse debole, e afflitto, sap­
pia vostra serenità che quella parte de ll ’ animo che non 
patisce corruzione, vecchiezza , nè debolezza a lcu n a , 
sarà sempre v ig ilan te , pronta , e sincera allo adempi­
mento di quanto mi fosse imposto da questo sapientis­
simo senato.

I l segretario e l i  gentiluomini, 1* uno mi ha servito , 
gli a ltr i mi hanno accompagnato, e onorato questo stato, 
ed hanno avuto diligente cura nella parte loro; talché
io mi rallegro con vostra serenità e con le signorie vo­
stre eccellentissime che elle abbiano uomini che nel-
1’ eseguire quanto vien loro commesso, sieno cosi destri 
e d il igen ti,  e che nel far risplendere la ricchezza, la 
grandezza, e la nobiltà di questa repubblica, non ab­
biano rispetto a denari.

I l viaggio è stato pericoloso, e li negozj difficili, ma 
le complessioni gagliarde, e la v irtù  di Dio infinita ; ta l­
ché tutti sani, ed in grazia d i vostra serenità , siamo 
tutti ritornati avanti i suoi piedi serenissimi.
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